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Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di economia circolare.
 

Art. 14
 

(Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti)
 

1. Il Programma regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti di cui all'articolo
12, comma 3, lettera a), prevede le seguenti attività volte a ridurre e a contenere la
produzione e la pericolosità dei rifiuti:
 
a) campagne informative, formative ed educative rivolte alla popolazione adulta, alle
scuole, nonché alle diverse categorie economiche e sociali, mirate a promuovere
l'adozione di comportamenti che favoriscano la prevenzione della produzione dei
rifiuti, nonché finalizzate alla divulgazione dei principi dello sviluppo sostenibile e dei
fondamenti dell'economia circolare, con particolare attenzione alla minimizzazione
degli sprechi di risorse;
 
b) campagne informative rivolte agli industriali, agli operatori della distribuzione
commerciale, agli artigiani e agli agricoltori, mirate a promuovere la riduzione dei
rifiuti di ogni tipo, con particolare riguardo agli imballaggi non riutilizzabili;
 
c) aumento della durata del ciclo di vita dei beni anche mediante la realizzazione di
centri di riuso e di preparazione al riutilizzo;
 
d) sperimentazione, adozione, diffusione e promozione, nelle attività degli uffici
pubblici e privati, di metodologie e strumenti di lavoro tali da ridurre la produzione di
rifiuti e che privilegino l'uso di materiali riutilizzabili, il risparmio di materiali a perdere
e l'impiego di materiali e prodotti derivanti da riciclo;
 
e) promozione e incentivazione dell'uso di prodotti in materiale riciclato da parte degli
enti pubblici, delle imprese, degli istituti scolastici e della popolazione in generale;
 
f) diffusione di misure volte a ridurre lo spreco di alimenti e di farmaci mediante
l'attuazione di campagne di comunicazione sulle corrette modalità di conservazione e
donazione dei prodotti, nonché attraverso la promozione di accordi o protocolli
d'intesa tra operatori del settore alimentare e farmaceutico, soggetti donatari,
Aziende del servizio sanitario regionale, enti pubblici coinvolti a vario titolo, ai sensi
della legge 166/2016;



g) divulgazione, promozione e informazione, relative al corretto utilizzo della pratica
dell'autocompostaggio e del compostaggio di comunità, ai sensi del decreto del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 266/2016;
 
h) promozione dell'utilizzo dell'acqua pubblica;
 
i) diffusione della progettazione ecosostenibile che preveda l'utilizzo di nuovi
materiali, di materiali riciclati o riciclabili;
 
j) promozione degli eventi ecosostenibili;
 
k) riduzione dello spreco delle risorse anche mediante l'utilizzo degli scarti dei
processi produttivi come sottoprodotti ai sensi del decreto del Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264 (Regolamento recante
criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisiti per la
qualifica dei residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti);
 
l)
 

( ABROGATA )
 

m) ogni ulteriore azione volta al raggiungimento degli obiettivi del Programma stesso.
 
(1)
 
 
Note:
1  Lettera l) del comma 1 abrogata da art. 4, comma 2, lettera c), L. R. 25/2020 , con
effetto dall'1/1/2021.
 
 


